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Le associssioni si ricerono in Firenze
dalla Tipogratia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio, a 20.

Nelle Provincie del Regno con coglia
postale affrancato dirett.o alla dettaTipó-
grafia e daiprincipaRLibrai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

GRET1 RECIER Le inserzioni giudiziarie 26 mal
per linea o spazio da linea.
Le altra insertioni 30 cent, per linea o

spazio di lines.
R presso delle associazioni ed in

deve essere anticipato.

Ils anmere seµrale centesimi it.
Arretrato testesimi 40.
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del sigillo deRo Stato, sia inserto nous raccolta pet tiva per sei mest ecorrere dal1•set- j RidolfiFrand abih I impieghi mi- mune di San Vito, provincia diCagliarf,deHa i
PARTE OFFICIALE =si==1•aen•alassi•s 29

,
Käsiin pr.-- «Par$acifmiito e dicembrec o e onaria m virtà di decreto

.talia, a chinnque sp a
tura diRossano,.id. col s' delloApendia per 2628, nominato vice caneeniere aggiunto nel

11aussero 3110 della raccohaggege e difarlo osservare. - la durata di mesi 4 da deorrere dal 1• settern- tribunale civile e correzionale di Volterra
leggie deidecregiddRegenoconNeue aseguen¢e I)ato a Firenze, addì 29 agosto 1860· bre 1866. « Leanza Bellina Calogero; vice cancelliere a PARTE 11M UFFICIALE

. EUGENIO DI SAVOJA. --....- Cesarò, morto il 22 agosto 1866.
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJAMENANo goanora. Con decreti del 15 e 18 ágosto 1866, S. A. R. ---

I.x ten to sen . E.
Con decreto del Luogotenente Generale di

à
tr da op alla o ta Sd o cli na INTERNO

mensu na uso um vor.omrì am.r.a samm
M. data 2 agosto 18 p ouÍti, fatte le segnanti disposizioni personale nerale del Re ha con decreti del 29 agostoe 1* CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRIATITI

,

m D'trAI.IA
siderata di niun la nomina a toedici giudiziario : , ,

gel cor¢ente settembre 1866 ; fatte le seguenti Patue u alauten suzans on starre PcssuceIn virtù dell'autorità a Noi delegata, battaglione di 26 classe pel solo tempos della e Petroni Francesco, cáncelliere alÌ¾pretura di disposizioni nel personale giudiziario: DEi. REGNO D'ITAMA.Vista la pianta organica degli impieg4tia deidottori: Celano, traslocato nellaibtessa qualita alla pre- Scappaticcia Giacomo,concelliere alla pretura (Prima pubblicatione.serventi nella R. Scuola Normale Sqperiore di Bacciocchi Giulio,. .
tura di Chieti; di Lauro, collocato a riposea sua domanda;

Pisa, annessa al regolamento approvato co1R- Bernasconi Bernardo, Cadario Fortunato cancellièrealla pre- Bommese Antonio, idi di Pietramelara, id.; Coerentemente al di osto delParticolo 101
decreto del 17 agosto 1862, n* 771• Rossidi Pietro, tura di Gavirate, nommato sto di Arthemalle Cabras Gabriele,id. ditaconi, id.; del regolarmento per le asse dei depositi e dei
Visto il decreto Reale del 25 gennaio 1863, enuta con precedente decreto deBi 311aglio ca n

p mandatnanto e di o M-tata 3, •1 oca nd Mdi2c5htpocol quale il número degli assistenti della pre- Como, ida di Sommalaimbardo lui rinuncidaltimp ayerva interesse, che essendo stato denunziato,detta Senola è fissato a tre; Con decreto del Ñtenente Generale di ,

Marcello Sebastiano, alunno da oltretre anni nelle debite forale, lo smarrimento delmandatoRiconosciatah convenienza di aurgentare lo S. M.22 agosto p. p..e suDa proposta amini. nella cancelleria dallascorte d'appello in Ca- Condecret del;19 agosto p. p. dal Ministero sottodesignato spedito dalf Amministrazione
stipendio degliassistenti,eesendosiinpari temPO stro di agricoltura, industria e commercio il Bliari aminafn edsppfovate per carica di vico di agrico industria e commercio, ed incon. deBa Cassa dei depositi e prestiti di Napoli,ne
procurati alcuni risparmi nelle spese materiali cav.Eugenio Marchese ingegneredir classenel cance nominato vice-ogaceBiete neUarpre- formità ticolo 112 della legge mineraria sara rilasciato 11 duplicato pena trascorsi 20
della Scuola stessa Corpo Reale delle miniere collocagin aspetta. tura digorgono,; 20 novembre 1859, la Società Franco-Sarda gigrm daqueno in cui go la terza pub-
Visto lo stanzia ento fatto nel bilancio del tiva motivi di famiglia -dietro a sua di. Melis Carbone Gaetano id. nellassegreteria sotto la ragion sociale Edoardo Priniard è stata blicazione del presente, sarà ripetuta ad

man a richiamatõ in attività di servizio a della procura generaler.deÌ)a Corte d'appello di ßichiarata decadata da ogni ragione di pro. intervallo di 10 glorm e resterà di pleno dirittoMinistero della pubblica istruzione per l'anno datare dal 10 settembre corrente anno. Cagliari, id.,, id. di San;Gavino Monreale þrietà delle due miniere d'oro e d'argento hi. annullato il mandato procedente.
1866 (capitolo n•11, allegato no 10 - D); ---- Zara Giambattista, vice cancelliere, a pre- tuate nei territori di Belforte e di Orada, pro. Mandato n*5 in data del 18 giugno 1866 di
Sullapropostadel ministro segretario diStato Sopra proposta del ministro di grasia e gio- tura di San Gavino Monreale, traslocato nella vinciadi Alessandria, delle quali era concessfo. L. 165 50 intestato a .Tadonisio Filippò fu An-

per la pubblica istruzione; stizia e dei culti S. A. R. 11Luogolenente Gene- stessa qualità alla. pretera diCarloforte; maria per decreto Reala a agosto 1855. tonio per interessi al l' Inglio corrente anno
Abbiamo decretato e decretiamo: rale del Re ha fatte le seguenti disposizioni nel Melis-Piras Ba#ieta, vice-canoallierealla pre- sulla polizza no 32 relativa al deposito d'un
Art. snaico. Lapiantaorganicadegli impiegati personale giudiziario: tBEn diSenis, traslocato nella stessaquahtaaSA Con decreto del 29 agosto p. p. dal Ministero certdicato di rendita del Debito pubblico, nu-
venti nella R. Scuola Su riore Normaledi, Con decreti de1P11 agosto 1866: pretora di Tortoli; di agricoltura, industria ecommercio edin con. mero 82515 consolidato 5 *;o di annue L. 345,e ser pe

Cugurra Salvatore, pretore del mandamento Perria-MadedduFrånoesco, id. di Baressa,id• farmità dell' ticolo 112 della legge 20 novem- Bodimento 1•luglio 1868.Pisa, approvata col citato Reale decreto del 17 d'Osilo (Sassari), sospeso dalPesercizio delle sue di Senis bre 1859, n• 7ð5, la 60cieth anonima delFU. Torino, il 19 settembre 1800.agosto 1862, è modificata m quanto alPemolu- fundonny
' FlohJana Francesc0;¾.gfddoli,1&. di nione per la coltivazione delle miniere di Sulcis JiDirergere Capo diDivision,mento degli assistenti nel modo seguente: Pe- I Bonenti Giusepp giàgiudicedimandamento Barena i n i e Sarrabus in Sardegna è statadichiarata deca-

,

Osasser.s.
molumento degliassistenti dalle annue lire 600 collocato in collocato a riposo die- BlandinaCataldo, e alla pretura di data da ogni ragione di proprieta sulla miniera Visto, Per Maministratore osarrare
(ottocento) viene portato a lire 1100 (mille e tro suado per motivi dialute. co di rnuto

.

di galena denominataVerd'Arba posta nel co- eau.arra.
cento). Con decreti del 18 agosto 1868: dellapreturad Sam ano id. alla preSOrdiniamo che il presentedecreto,munito del RamaVittorio, pretore del mandamento di di Serra di Falco;
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltaufg. Lessolo.(Ivrea), collocato in pettativa dietro

, vice alla preturadi DIRRIONE'6MERALE DE DEBITO PUBBI.ICO DR RI650 D'ITAIJA

a te o
ern p o en

cm

D o

tura 5 b MdisLyosizioni degli articoli 61 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

Dato a Firenze, adãì 22 agosto 1866. dieri Giovanni id. di Stilo id¾ difostiglione, traalocato nella stessa qualità Si notifica che i titolaridelle sotto designate rendite, allegando la perdits dei corrisponcÌènti
scoBNIO Di SAVön. Conca Celestino, I'd. di Bono (Sassari) à 'addetto alla pre-

ca i bero-rico ese murninintrazione, afEnchè, previe le formalit the-
--- FlÃCano Giuseppe Luigi, id. diNuoro, id.

turadi to coulannuoatipenadi Si dillidspartanto chinnipio possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblÄoneIl manero 8116 deMa r di Bono (Sassari); legge 6 decembre 1865 26 dalPark. 5 del presente avviso, qualaia in questo termine non vi siaño¾tate opposizioni, af rilascietänno:ileggiedeidecregidelRegnocontienesisegudste ScapimDomemco,id.diVicoCanavese(Ivres), Realedecreto 6dicembre1865, n*2628, nomi- novicertificati.
À©¢rðiO: id. tÎl £888010 (ÍTrea); natavinannarwHieraalynentlernantnq•«liPintain.

EU6ENIO PRINCIPE DISAVOJA-CARIGNANO Troya Salvatore, id. di Casalbordino N¯ Domenichetti L
,
cancelliere alla pretura

Luegetenente Generale dis. x. ciano), id. di Parabita (Lecce); dißanta Vittoria in emane, traslocato nella CATseoRIA o plazaress
yrtTORIOEMAWUEIÆ H Gallotta Antonio, conadiatore nel comune stessa salità alla pretura di Fionlle. - INTESTAZIONE RENDITA RESSOgi

ran onzasimo a was vor.orri um.r.a murong di Sesto Campano (Isernia), confermato nelle Giro nè Celio, id, diFicalle, id. di'SantaVit- DEL DEBITO

RE D'ITALIA Bue funziom; toria in Matemano
In virtil delPantorità a Noi delegata, Romano Ferdinando, id. diEboli (Salerno), CambiseFilodeÙo, id. di CivitellaRoveto, id. I
Veduto Particolo 25 della legge organica sul- idem• di Oelano; Consolidato5 p.0101 127 GiordaniGiuseppe,fuGiuseppe,domicillatoinAlagnaL. 50 m

t udiziario del 6 dicembre 1865,
Con decreti delli 22 agosto 1866: Ifarsocchi Ettore, vice cancelliere della pre. • 3646 Dett -

- - -
· · -

-
. • 50 • TorinoPordinamen o gi

Spezia ASg o, retore del mandamento di tura di Vittigliano, id diMond
= 46462 GiordaniŠiovaÔni fuGiuæppe,domiciliatoinScopella a 65 a

n 2626;proposizione del Nostro guardasigillis Monte 8 a
,

manda- a A ""' '
eo ca a eria deitiiolire qÊale com

ministro segretario di Stato per gli Jari di Sorda Francesco, c re nel comune di nalecivile e corregionale di LucCS; 40258 Cappellania di SanGiovanni Evangelista nella CIIIesa
grpzia e ginatisia e dei culti; F 1[onfo Benevento) Mto da llorri Tito, vice cancelliere allagretuta di , Egp urale di Santa Maria in Bethlem di Borgo
Abbiamo decretato e decretiamoquanto se- m a a sua do o canoëlliere presso la pre- ' • 177/2 o lo, fia SinÛ 20

a t ga è bihc4 o ro eBa Torino, a 28 agosto 1866;
cinquanta. Essi verranno destinati ai triinanali tub le seguenti disposizioninelpersonale udi- gere quella canceHeria y a

civili e correzionalímecondo i bisogni del ser- ziario: Giorgi Ippolito, id. aggiunto nel tribunale ci- M. D'ARIENzo

APPERIŒ'

comusmom sa mno wanker

Ritiene un critico francese che la favola di:
La Fontaine le Lionamoureuxabbia inspiratoal
pittore Cammillo Roqueplaa il quadro lodatis-
simo in Francia rappresentante una beBa bion-
dina semignada che tienesulle ginocchia Penor-
me testa d'unleone a cui ella spuntagliartigli, e
ritiene che quella pittura abbia a sua volta sug-
gerito il primo pensiero al Ponsard deBa sua

bella commedia intitolata le LionamourCNz, da
noi giovedì sera di anavo ammirata sulle scene
del teatro Niccolini. Forse il Ponsard, nato e4
educato in Italia e precisamentesFirenze,dalla -
nostra leggenda del leone che apre lo zanne «

commosso e rilascia alla madre disperata il
bambina eb'esso stava per divorare, e dal hel.
quadro che la rappresenta, avrebbe tratte il
soggetto d'un dramma più commoventa-Gine.
chè fiàca della ferocia che si rabbonisce per lo

spettacolo d'un nobik afEetto è più gentile del-
Pidea della ferocia che si anunansa pelprestigio
d'una procace bellezza. -- E dico questoperchà
se da un pensiero affatto erotico e da un titolo
che pare prometia solo una satira festevole od
una leggiera parodia, l'accademioo francese ha
saputo sviluppare un concetto così ridondante
di gravi e civili intendianenti, ho ragione di de.
durre che sarebbe forse riescito a fare ancor
più inspirato da un priano più fecondo pensiero.
Io poi vorrei che tutti i dranunaturp a#ua-

listi italiani (parlo di quelli chenon disonorano
le lettere facendone un turpe mestieré) leggds-
seroestudiasseroquestacommediadelPonsard,
ella quale sotto l'Impero Napoleonico egli ha
ggga& dipingere con tanto coraggio e con
anta imparzialità gli eroi della Convenzione e

gli eroi del legittimismo e delParistocrazia, e

vorrei che da questa commedia impàrassero
come l'ouesto scrittore, il varo artistaxon deb.
Lano s abilire la fortuna d'turloro componi-
mento sulle Tacili piaceifÃrid dé'pirilli pgío-
lari. Essi non devono pensare che all'arte, a
quelParte che per ritrarre il bellabisogna che
sia conforme ai principii_dervero e delbuogo.
Io veramente più che dare un sunto delPargo-
mento dovreiraccogliern u aspecie diflorilegio
de'concetti civili e pohtici dei quali. à ripiena
questa commedia, ma ciò mi porterebbe fuori
del mio assunto, onde io mi restringerò ad
esporre fargoniento di questo lavoro, che (giac-
chè tante è la tendenza d'imitar le cose.francesi)
vorrei servisse d'esempio del genere.d4haitarsi.
MA questa commedja che fu per là prima volta
esposta Afatigi 11.18 dellosscorso gennaio,.noa.
per enco fu tradotta, ch'io mi.sappia, e :di ciò
pazienza 1- perchè perderebbe la metà del suo
pyegio; ma non veggo ancorache abbia inspiraté
qualche nostro scrittore a scrivere .come scrive
il Ponsard e come T. Gauthier rileva in queste
parole: « M. Ponsard, on lui doit cette justice,
a n'a jamais demandé le succès à des moyens
a en dehors de l'art ¡ il ne cherche pas les sujets
« à la mode; les acimalités, comme on dit dans
a le mauvais style d'aujourd'hui; il dédaigne
e d'exploiter les passions régnantes, et ne s'in-
e quiète mâme pas , ce qui serait permis, de
a Popportunité das son .mavre. Teile qu'il Pa
e conçue-il la donne au moment où ene est ter,

a minée etmaintient avec une opiniatreté sé.
« reine les passages qu'il croit bons et qu'une
habileté prudente lui conseillerait peutâtre

« de suppriiner. »
E'polebè tal modo col quale coscienziosa-

paente si condusse questo autore non pregiudicò
puntopè.al são nome come poeta..drammatico
di effette scenico, nè al suo interesse come pro-
duttore d'una merce¶rattifera; coal gli autori
nostri non troverebbero una scusa di astenersi
dalla moralità delle loro concezionÍbella paura
di riescire scrittori non applauditienon rimane-
rati. - Anche Popestä può e una buona
speculazioneperchiha ingegno vero e enore ben
fatto.
Or ecco Pargomento del Lion amoureux:
Si suppone che il fatto accada dopo il 9 ter-

midoro,ne'giornine'quali era succeduto agli spa-
simi del terrore il delirio del lasso, dei piaceri e
delle orgie sopra un suolo bagnato ancora di
sangue; giorni ne'quali s'era istituito il famoso
ballo delle vittime,a cui per esseieammessi con•
veniva ginatificare d'avere avutonaparente ghi-
gliotinato!- Il protagonistadellaeommedia è
un tale Umberto compagno d'armidel generale
Hoche. Egli è Eglio d'un vignainolo Vassalld del
confo d'Ars di cui fancin11o conobbe la figlia, e
per la quale gli è rimasto un caro ricordo.
La piccola castellana si trastullita ne'primi

anni d'infanzia e d'adolescenza con quel ragas-
zetto del contado che aveva lasimpatia e 14pro-
terione del nobile conte, pefchè mostrava sve-
gliatezza d'ingegno e gentilezza'di daore. Pia di
quel ricordo Umberto non ha. ma quel ricordo
è forse il germe de'casi che si svolgèranno poi
a formare uno degli episodii del gran poemadella rivoluzione1 - Il generale Hoche, amico
intimo d'Umberto, anima repubblicana, macuore

aristocraticó, sentejipiternunm per la vita sen-
samle a eni si abbasidofia la gdete della nuova
societa, e invece di Is&ëiarsi persuadere dal va-
loroso sans-emMile Aristide, di addomesticarsi
bolle patrlote dei sabborghi dalligiubba rigata
de'tre colori, sisente inclinatoperle grazie e per
glisquisitiricevimèntidelld marchesa diMaupas
e per tutte queRé elèganzb e citetterie, fra i
pizzi ed i profumi che adescano anchei carat-
teri piû severi.--Pdtò egli non'riesce adiddarre
Pamico Umberto ad intervenire fra queRe com-
pagnie. Umberto nel suo repubblicanismo aspro
e severo è pia paritano del generale. - Ma la
marchesa di Manpas si reca in casa del giovane
tribuno per pregarlo a cancellaredaRa nota de-
gli emigrati suo , il vecchio conte d'Ars.
- Come i mieil Umberto riconosce nella
vedova marchesa di Maupas la fantialla castel-
lana, che gli sorrideva ne'primi anni della vita.
- È quindi naturale che egli non resista alle
preghiere don'amabild donna benchèSnolto gli
costi il fat tacere la sua cosciensa sapendo'
quanto il conte fosse irreconciliabile nemico
deRa Repubblies.- Qdéste prime concessioni
dei principii col sentimento inducono Umberto
(con molta indignazione d'Aristide) a lasciare
d'andare al club de'Giacobini, ov'era atteso, per
accettar Piávitoad in elegante convegno in casa
di madama Tanieä ove deve trovarsi la mar-
chesa.- E dire che pochi momenti prima aveva
biasimato il generale Hoche per questa fusione
deBa democrazia coll'aristocrazia sul terreno
neutro di certe sale! Ma Umberto è fatalmente
StraSCinaf0 JaÏ suo cuore¡ ed abbigliandosi -c.
me nei giorni addietro per a Se conRobis-
pierre al tempf0 €ÏLserg Supremo, va alla
converrzione di madama Tallien.
S'apre il secondo atto nelle sale di madama

Tallien nellé quali vediamo le signore vestite
col costume greco del secolo di Pericle, le quali
formano un contrasto un tantino grotesco collé
uniformi reppbblicane e coBe foggie strava-
ganti dei Emäcadins dal viso incartocciato per
metà ne' cravattog bianchi. RsignorMeynadier
ha creduto beneÄi "

la pnma scena
tra madama generale Bonaparte il
quale, comprea d di presentimenti del
suo genio, dice che attende il sorgere della sua
stella addolorato frattanto che menire de'gene-
rali francesi:

....... chacun d'eux tient sa proie,
Moi seul plein desprojets qui me rongent le foie
Je reste quand tous vont à fimmortalitè
Enchainè dan le roc de mon oisiveté.
È questo un episodio che si chiude colPallon-

tanarsi del Bonaparte per correr sulle orme di
Giuseppina ßeauharnais, ch'egli ha inizarednä
tra la folla. - H signor Meynadier, forse per
non affidare a un'ultima parte.quel gran perso-
naggio che alPazionenon serve che per un solo
momento a dare una tinta di pià a po'Tivanel fondo del suo guadro, fece cominciarePatte
addirittura colla scena tra mad. Tallien e la mar-
chesa di Maupas. Si parla delle difficoltà di ad-
domesticare quelP orso della MoAgna che è
Umberto per condurlonel convegno delle donne
amabili e degli eleganti Muscadins. Alla mar-
chesa però dà gran pensiero quelPindole ferrea,
e resta compresa d'ammirazione di quella ener-
ginedandacia,d'un grand'animo che fanno d'un
plebeo il tipo d'uno de'suoi nobili antenati, e
madamaTallien la qualeBetutanelPanimo delPa•
mico fa qualche cenno allusivo sui primi sinto-
midelPasore.Umbertoèpresentatodalgenerale
Hoche. -- Nei primi momenti il soldato demo-
cratico sente quella trepidazione che non provð
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Latil Carlo, fu Andren, domiciliato in Mortara . .
L.

Annotata d'ipoteca per la malleveria del titolare
quale Volontario demaniale, e quindilnsinuatore.

Saracco Pietro, fu Carlo, domiciliato in Barge . .
*

Detto... ..........°..»
*""°.=gd tu e

e de iLIa i

Andreozzi Camillo, fu Carlo, domiciliato in Santa Vit-
toria .... ..........-s
Annotata d'ipoteca per la malleveria del titolare in
qualità di Contabile nell'Amministrazione delle
Poste.

Norza Temistocle, fu,Salomone, domiciliato in Via-
dana

. . . . . . . . . . . . . .
- •

•

Cantoni Mosè, del vivente Abram, domicilíato in Via-
dana ................•
Annotate ambedue d'ipoteca per la malleveria di
Norza Temistoele quale Contabile nelle R. Poste.

Plorio Antonio, fu Gaetano, domiciliato in Policastro a

Annotata d'ipoteca per la malleveria del titolare in
qualità d'Ufficiale nelle R. Poste.

Ma Cesare, del vivente Cinilo, domiciliato in

Annotata d'ivotecayr la malleveria del titolare in
qualitã di Contabue nelle R. Poste.

Passerini Pellegrino, fu Gerolamo, domiciliato inFinale
(Bologna)...........,....
Annotata d'ipoteca per la malleveria del titolare in
qualità di contabile nelle R. Poste.

Provenzano Pietro Antonio, fu Luigi, domiciliato in
Monteparano . . . . . .

. .
. . . •

Annotata d'ipoteca ver la malleveria del titolará in
ualità di Contabile nelle R. Poste.
I Venanzio, del vivente 6iuseppe, domiciliato a

anð......'........«*
Detto, domiciliato a Lodi . . . . . . . . . .

*

Detto.........-•-.-.·-•
Annotate tutte e tre d'ipoteca per la malleveria del
titolare in ualitàdiUticialeneti'Amministrazione
delle Poste.

Pacchidottor io,diGiovanni. . . . . . .
»

Annotata d'ipoteca per la malleveria del titolare
nella sua qualità di Magazziniere dei generi di
Regla Privativa in 5. Sepoicro.

Cenci Odoardo, fu Simone, domiciliato in Rimini . •

Detto.
.
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Detto. . . . . . .. . - - ••••-••

Detto...... .. .... . .. -··

Detto... .--.. ...--.*

Detto........ -........*
Annotate d'ipoteca ver la malleveria del titolare
nella sua qualità dlRieevitore Dentanfale.
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Pel direttore genetále
L'ispenore generale

GALLETTI.
Il Mgétärió della Direzione generMe

G. CuxPOI.HLO.

NOTIZIE ESTERE

INGHII.TERRA.- Si legge nel Ames:
Nulla vi è nel mondo inesorabile come le ci-

fre, Chi vuol farsi un'idea di quello che opera-
rono nell'ultim4 guerra austro-prusslana a ri-

spettivi esercití delledue potenze deve dare uno
sguardo al numero dei pngionieri da ambedue
le f.o scambio, com'era stato convenuto

not limi-4 di pace, fafatto a Oderberg il
27 ai agosto. Da una parfe furono rilasciati
523 ufliciali austriaci e 35,036 sotto-nfficiali e
soldati, mentre circa 13,000 prigionieri austriact
stanno negh spedah prassiam non an-
corì

~ daBe ferite. Dal canto suo l'An-

stria 7 ufficiali prossiani e 450 uomim;
circa 120 ente fdtiti restano in Austria.

Poco esservi di più significante diquesto
agli occ di legge : 48,559 pgomeri ag-
striaci contro siam. Ma vi e di piu; la

perdita totale ,
tra feriti, uccisi,pri-

glomera à¶lionednti si anho era a circa 90,000
uommi, sicchè il numero dei prigionieri oltre-
passa della mètà la perdita inters. Gli uomini
feriti, o che storirono per le ferite, diensi che
siano 16,000 i feriti che sopravvivono sono

circa 25,440, di questi 13,000, cioè un poco
più della m sono in mano dei Prussiani. Dei

runanenti 12,000, un certo numero saranno

snancanti. Le perdite totali dei Prussiani du-

rante la campagna dicesi che siano 21,989 no-
suini. Di questi, 2,815 sono stati uccisi, 6,118

1 f
no e

totale dei Prussiani può ridarsi a 20,000, dei
quali 10,d00 feriti sono lavia di gione. Ita
attenendoel aBe elfte trovialno ehe
mentre laperdita totale fadi 90,000
uomini, queBa dei Palassiani fu di 21,989.
-- Si legge nelMorning2eät:
Secondo notizie di fede sappiamo che

S. A. R. il ðuca di ha ro enjp il
colonneRõ Parren, il A• únoäà
in deposito al dattelle di Coldhester, per an-
dare alla Giammaica a presiedere la Corte
marziale generale, che deve giudiesre alcuni
ufficiali relativemente 411a pakte che ebbero
nel sofocare la ribellione di qttella indla.
- Ecco la lettera scritta da Brighk ateet-

tando l'invito di assistere ad dn pranzo a Du-
blino nel mese prossimo:

Rochdale, 1• settembre 1866.
Caro signor Dillon,

Direte cli o grispondere alla vo-
stra lattera o scorso mese e all'invito
che mi fate. Ilinvito è considerabile e sono

certó'ohe rappteeënti dna'cifra importante del-
Popinione pubblica in Irlanda.

.Å"i"%i".K"L".'hl namiolo ey e

grande imbarazzo , perchè avevo sperato di
passaretranquillamentefautuquosenzamenting
e senza in pubblico.
Non sper sta utile la mia presenza in

Irlandappa è molti tra voi pensano che
quilelie cosapuò farsi per rendere più perfetta
la unione tra 1 liberali dirlanda e il partito li-

berale qui,þ11"satento di o#enere una legisla- secondo il suo °u benchè contro iconsigB
sione pm eqàs pel nostrb o pel vostro þaese, ho dei Desig, àsere l'oure.
creduto di non dover nonsare Piavité che mi è 1411a rh tãalla ve-

stato fatto. akta da Johnse aperto eb
Lo accetto còn grafitúdigé espeto, facendolo, ilysefe virtuálåtetite ein gagre¾o

ehe non oltrepasserò ilimíti di quello che credo - eino dalla fiabaelle
mio dovere. - Le dichiarazioni della ConvenzionedellaPen-
Il mese di ottobre parrà adattato per tutti i silvania hanno maggiore importanza che non

rispetti, ma vi, prego di non liseaze il giorno paressedaymna, e ilPresidentea ragione volle
preelso dellà riamopW ehétri &de o tresetti. chiamarle una seconda dichiarazione d'indipen-
mane. Il momento più opgertuno per me sa- denza.
rebbe la metà del mese, sanon reca mcorpodo ,

Ja gapaeae come l'Unione, pralemasse eser-
41 +¿."ra -** •¾w men·WM•n cittmó hiflue'nga þetentissun&4 direttä,& impos-
Mille rmgraziamenti a voi elia persone in sibile che unuomo nella posizione delPresidente

nome delle quali mi fate Pinvitâ possa durare in antagonismo diretto col suo
Grovixxx EnzonT. Parlamento senza la fiducia del popolo.

L'invito diceva; Jolmson non ha mai celato la sua avversione
a Signore, noi sottoscritti, ammirando la vo. agli attidel Congresso. Siamo indotti a credere

stra vitapubblica, ericonoscentiperlaeloquenza
ch la maggioranza del popolo è della stessa

con cui avetedifeso i diritti della nostra patria, opmione.

vin gamo pettosamente di accettare un
Se la reaggioranza dei cittadini della Utdobe

etLtó a D mo, a pena le re perso.
e tom qu nipan onm

L'invito è BrmitoL grûn numero di membri oratici, e se si adoprasse il voto per determi-
della rappresentanza municipale e provinciale sare se il Sud debba avere la sua rappresentan-
di Dublino, dalla magistratura e dal clero. ga, il risultato sarebbe lo stesso. Ma saccome fu

(Emm.
deciso dalle due Camere che i rappresentanti

"A della Unione non sarebbero ammessi nel Con-
- Si legge nel Morning Post- gesso, son fu concesso ai più pregiudicati il
Tuttí approveanno il partito che ha preso il voto, e lo stesso caso potrebbe rmnovarsi.

governo di mudare subito al Canada un rin- Ad ognimodo Papprovazione generale cheri-
forzo di soldati, prevedendoþi atti di brigd- acuote la Convenzione fa presumere che i suoi
taggio che possono fare i Feniani sulla fron- lavorisarannofecondi. Leviolensedelpartitore-
tiera. Fa anche soddisfazione osservate che la gubblicanobannosuscitatolareazione,emoltiche
decisione del potere esecutivo si compiè con la lo avrebbero sostenuto sulfiniredellaguerra, ora
tapidità che fu sempre il vanto de' nostri ser- lo oppugnano. Uomini esperimentati paventas
viza amministrativi. go il rinnovamento di quegli orrori che de-
Ci vien detto che tutto è pronto e che la ca• ploriamo, e quindi si metteranno all'opera con

talleria e lafanteria, provviste delle nuove armi, enra indefessa per salvar la grande Repubblica
paranno mandate subito. Forse non vi sarà dalla possibile rmaa.

tn i e ma a ofLeile forse à

Àe m säo e a r
- Si legge nello stesso giornale: getto di legge relativo alPannessione delfAnno-
Barebbe graa ventura per gli Stati Uniti se ver, dell'Assia Elettorale, del Nasian e diFran-

helle future eleiloni la maggioranza desse il doforte alla Prussia.
Voto si candidati della Convenzione della Pen- Dopo un succinto riassuntodegli avvenimenti
silvania. Le condizioni anomale di questi ulti- ehe hanno provocata la formale dissoluzione
mi o#o mesi non possono prolungarsi senza della Dieta, la relazione constata che la Commis-
correre rischio di una guerra civile maggiore sione ha riconosciuto nell'attuale progetto di
anco di quella passata. Fu detto da un uomo di kgge ilprincipio d'unanuovafasedello sviluppo
Stato inglese che quella era una lotta dalla gazionale, e che con grääte sua soddisfazione
parte del nord per il dominio, e da quella del ha preso atto del messaggio reale 16 agostð e di
sud per l'indipendenza. Lo che fu negato aere- questo progetto di legge.
mente da coloro che difendevano la causa fede

.

Le discussiani fra il governo e la Commis-
rale, ma i fatti teetè avvenuti provano che la tione hanno provato che si era caduti piena-
fazione dominante nel nord,sinodaltempo della mente d'accordo èirca al compito che spetterà
vittoria non ha mai dubitato di usare quella po- in forza di questa legge allo Statoþrassiano.
litica che non nura ad altro fuorche a dommare La relazione discuterà innanzi tu#o il diritto
assolutamente il ind. Il quale non avendo rap- ¢he ha il re di Prussia di annettere FAnno-
presentanza al Congresso nazionale è stato co- ter ecc.
stretto di settoporsi a quelle leggi che non solo La Commissione ha riconoseinto che sinchè
non aveva fattz, ma che anzi sono opera dei dura la guerra esisteràsempre il diritto di con-
suoi piik crudelinomici- auista; sinahè gli Stati tedeschi colmobilizzare
L'unione, ei dicono, è ricomposta del tutto, fe loro truppe contro altri Stati tedeschi fa-

l'autorità del Governo centrale è riconoseinta kannosppeUoalla guerraavranno asopportarne
þer tutta laRepubblica,esi èragginnto lo scopó le conseguenze.
per cinessparsetant0 88BgŒO O 81 prodig tanto La relazione constata che il moderno diritto
danaro- dellegenti riconoscenel diritto di onaquista na
....L'Ameries,cosìfusempreafermato,hanna giusto titolo all'acquisto di territorii stranieri;

missione speciale da compiere. Essa deve spar- 6 quindi soggiunge: a che l'idea di rafEutzare
ere per tutto i principii della libertà civile ere- questo titolo colsufragio universale non à stata
grosa Accettata dalla Commissione, avendo essa rico-
MaÑe se Palbero si conosce daifratti, qual nosciuta phe sarelibe stato uno seambiare l'os-

concetto dovremo farci della grandeRäpubblica tenzlille colle appaženze. >
delf0ccidentee dellaaña influenza suRe istitu- L'asequaedelParlamento dell'unione delNord
zioni liberali? hon è considerato nè necessario nè opportuno,
È canone della leggeamericana cheogni uomo tisto che in questo momento non esiste, non à

è libero, e che direttamente einditettamenteha Abbastanza competente, e Boa adatto a deci-
dirittoapigliarparte nelPamminintrazione della dare in proposito, canea la preponderanza dei
Repubblica. Gli StatiUniti possono a ragione tappresentanti prossinni-
ostenerediessere la onlla del suffragio univer- La Commissione si trovò d'accordo col presi-
sale come esiste nei tempi moderni. In una pa- ðentedel Consiglio in riconoscere chetiservando
tola la Repubblica degli Stati Uniti è il grande Passenso di questa assemblea non si farebbe che
esempio che si pone innanzi, come esempio imi- ritardare la sanzione di diritto dell'mcorpora-
tahile, al vecchio mondo; e, cosa non poco sin- zione di guesto paese, ciò che giova evitare nel-
golare, anche in questo momento si esortà a se• Pinteiesse della þpsizione della Prussia è delÍn
guirlo- Gëfmania di facolà allo stranÏëfo.
Bisognaconcedereperò chamalsiopporrebbe In quanto si rîfiniace ËeÏ Éi-

ehi accagionasse le istituzionidemocratiehedel ritto di à ni abei
presente state di cose. Mebisogna anchea- coxquistàti, Ïià Bíchiaratò ri-
fessere che qualunquasiano i mali del detainio guardava le 'Iâtliusioni Iiólitieh ele âtisti-
autocratico, quelli che sofre ora la repubblica, tuzionicomeabojite.
non possono mettersi in quel numero• Is CosËtuzione e la dinastia nel Agnover
anDahe S bl

eBa ne e al o
freno solo la tirannide delpartitadomandate.Un sparire nello stess támpo.
magistrato elettivo ha giudiosto necessatiospa La stessa dottrina moderng del diritto delÌe
las glate della Stato diassumere le innstoni di genti non ajalanda che il rlspetto def ilhnth
an monarc4 irrn.pasanhiin, soperare e agire prNato.

Un solo membro deBa Commissione sostenne
che le Costituzioni dovevano rimanere in vigore
sino al giorno dell'incorporazione definitiva.
Due altri membri della Commissione conte-

starono le conseguenze del diritto di conquista
rammentando che il governo prussiano aveva

più volte dichiarato che egli combatteva contro
a governi non contro le popolazioni. I commis-
sari del goverdo risposero che ilproclama di un
generale in paese nenneo non obbligava il go-
verno, e che i proclamidei governatorimilitari
e civili non valevano che per il tempo incuidu-
rava la guerra.
La Commissione vede in queste deliberazioni

un obbligo morale per parte del governo di ri-
donare a queste popolazioniuno stato legale e

costituzionaleche le soddisfa.
Pare in forza delle ragioni già sviluppate, la

Commissione non concede loro il diritto di vo-
nir consultate relativamente all'incorporazione.
In liognito la rBone espone la necessità e

;p ca d corp ti paesi alla

della Prussia. Iliñeo órazione i qu ta
älla Prussia costituisce un progresso immenso
hello sviluppo nazionale.
La Germania guadagnerà maggior forma dal-

Fingrandimento dello Stato più grande a com-
pintamente tedesco a lo Stato dell' avvenire,
dice la relazione.non potrà formarsi che mercè
la unione organicadegli altriStati tedeschi colla
Prussia. »
La relazione dopo aver insistito sulla neces-

gità di usare riguardo ai diritti particolari dei
annessi, sviluppa da una parte che si deve

reare uno Stato transitorio che non àîa nè u-
sione personale,na dittatura del Re, e dall'altra
parte l'impossibilità di applicare immediats-
mente la costituzioneprussianaai paesi conqui-
útati.
La Commissione ha fissato il le ottobre 1867
onie termine per la introduzione della costitu-
zione prussiana , ed ha insistito perchè per
guanto è possibHesi mantengano nei paesi an-
nessi Forganissazione giudiziaria ed il distema
gelle imposte.
L'esercito è tuttora mobiHunta, però tutti

quelli che appartengono alla landwehr sono ri-
mandati alle loro case.

- Si legge nella Prov. Corr¢sp.:
B ýoino 3 di questo mese ebbero fine le trat-

tative che ðuravano da gran tempo fra la .Prus-
àia e PAssia Darmstadt.
Giusta quanto venne stipulato nel trattato di

pace, il Governo assiano pagaalla Prussia tre
anlioni per indennità di guerra.
La Prussia guadagna i territori del langra-

Viato di Hombourg col baliatico di Meiaenheim,
i circoli di Biedex0capf e Voehl, la parte écrd-
ovest di Giensen sensa la città di Giesselled in-
fine Reedelhein e Niederarsel.
Egranducato d'Assia ricevo in cothpenso al-

tuni pezzi di territorio che appartenevano fin
bra all'Assia Elettotale ed al Nassau:gli acquiu
¢tidella Prusgia.in abitanti e territorispuo cat-
holati in 20 miglia quadrateed in60 milaanime.
3Tel liattato e pur convenuto che PAsilia sa-
ore farâ paúð dolla Confedetatione delnord

the accederà alleconvenzioni già fatte riguardo
alla soppressione dei diritti di natigazione sul
Reno e sul Meno, e che concederà quanto la
Prussia dimanda per la posta e per i telegrafi.
Sino agli ultimi momenti non avevano mai

kvato luogo trattative propriankente dette per
la Prassia e la Sassonia, e solo cominciarono
giorni sono.
Sono state rotte le trattative per l'açoessione

del Meiningen alla Confederazione del nord,
þerchè il duca di Miningen si rifiuta alle di-
inande della Prussia.

AusTmA. -- Si scrive da Vienna 6 alla
Boersenhane:
Si dice generabnente che malgrade le ridu-

signidell'eßettivosiprocederàquante.primaag
una norgamzzazione dell'esercito; la
sola ne andrà esente¡ essa verrà sol-
tahto tata
Efotsa diiqhdita riorgkeissazione PAustria

in avvenire, malgrado la perdita deHa Venezia,
potch mananm in --r•m*• duevolte tanti sol-
Bati che non abbia fatto fin ora.

iechiarazione ministeriale de127 amosto 1866
relative an%kmenti delle cositinicest'oxil pek

mai dinnanzi al fuoco. Ma rassicurato darnada-

mg TaÌlien claii col tempo egli non avraper le

daim quellapaura ik'ei dèsta a'suoi nesses
annimzia ana Mesa cËË dalla nota degli
emigrati venne canceBató il noÃe di suo padre.
CÏð non báta1 Èisggna auctie procacciare la
libertà al §rigioniero eli epognato della mar-
chesa; -la cosa però è niblto lik difficile; ma

quali difficoltà ci sono peÉYamore?-Frattanto
a questa scena fannoundarioso ontro ivarii

gruppi dei JIloscadins e de' repubblicani che
si tèàgono ilbroncio, e delle donne, che, stanche
delle passate angoscie, vengono a chiedere balli
e feste, e a dirci che si prepara a Marbeuf il
balla delle vittimg, mentre si dis gone nellaVap-
den la guerra civile! Ma le donne soa þelle, il
vino èbuono-viva la gioia! vivano gli amori!-
e madama Tallien cerca con questo folle epicu-
reismo di mettere in armonia i gruppi dei par-
titi arrabbiati e delle donna spensierate, con
civetterie, con epigrammi e cortesie. I dialoghi
vivi, i concetti pieni di sale, lo stile spontaneo
edelegantecontribuisconoa farediquest'atto un
magailico quadro.- 11cognato della marchesa,
OÑlÎSeario del Reggente, che è in prigione deve
për accordi di famiglia essere 11 suo secondo

siarito, eciò apprendendoUmbertonelmomento
id cui cominciava a ineBriarsi (per la prima
volta in vita sua) d'amore, manda comeun leone
fátito il suo tremendo ruggito.- Mi duole di
nonpotere qui riprodurre la lunga ed eloquente
apstrofe in cui l'ira di un amore tradito e di
un ritoluzionario invelenito si spiega in tutta la
sua forza, kii direbbeche (dopouna tale crisi per
laquale Umbert.« ha giurato di nonpiàveder la
marchesa, nè di transigere colle gentedellarea-
zione) tutto fosse finito, ma le ire degli amanti
tornano presto tranquille come l'acqua del lago
dopo la caduta di un sasso.

f¾amo al terzo atto,e sappigmqche Umberto
passeggiasottoleÌmqagkUgagrehepaesari-
ve diversi bigliet4 AAnmangeno senza rispo-
sta, e.vediamp phgimalmegte ganço di questi
indugi si decide a, presentarsi aBa marchena
che trova vestita comê1ealtrecol costumaneo-
greco per contentare Tallien e per dis-

trarpi,dalle noied'uno sguaiato viscontediVaa-
grip che aspira alla sua mano.
La marchesa daÊ'apsmirezione per Umberto

era passata allo stadio d'amore, e finalmente la
sua nobiltà avita launa tr-anone coHa no-
biltà del cuore: Omberto á tanao bene accolto,
cie scorda la gelqsia peltoggeto gjårimespo in
libertà, ed hadalla matcheqa il ritratto, poi un
biglietto per un convespo nplla casa dilui.
L'atto quarto siapre nello studio.diUmberto

ornato di fiori e di statue per riceverg la mar-
chesa. -- U convenzionale è nel conno della
gioia e domagda al suo amico.generala Roche
quindici gioguna settim44a, un giorno prima
di partire per la Vandea a combattere la rem-
zioneaffiadipoteregnevoltagnatarelafebcità
dell'amore. - Hoche now tanto soddisfatto di

questo strano cangiamento del suo amico parte
dicendo che fka poco tornerebbe per avere da

lui la sua ultima parola. Finalmente (dopo aver
ricevute l'altrp amico Aristide che gli presenta
la sua sposa battagliera, che va con lui nella
Vandea) un fruscio di seta favverte che entra
la marchesa..., ma essa non gli porta la gioia...
Suo padre ritornato in Francia coll'inflessibi-
Îità della vecchia sy sphiatta pretende dalla fi-
glia (e ciò si fu nelPultirga scena dell'atto terzo)
che sposi il conþ suo cognato ; la marchesa in-
darno lottò fino'aila maledizione, fin quasi al
parricidio. - Bisogna che lhini il capo all'or-
dine paterno.- Qui pure Vortei potere tutto

rifqcire l'elqqgente.s(pgo d'ira e dilisperatione
d'UmbertA cþe si chiude con queste parole:
Sivous voulos taoréndre aux soins de la patrie
Rendez-moi l'ardeur que vous avez tarie;
Rendez-moi toes ;ma verve, mes courrour
Et le goivoir 'ai tre chose que ¶>vs;
Bfacez votre eÄ faËKmo1 renaitre
Tel quej'étais, inadante, avhat dè vous comiàître

e cadendo seduto e caoprendosi il volto co p
mani singhiozzando esclama :

Abime! Dèsespoir! Anéantissement!
Lamarchesafaaquesto punto conoscereebean
taleordingd'abban4oaa è per leiuna sentenza di
morte, chèella loamaperdutamente.-Umberto
alloraleproponedifuggire con lui per viverbeati
in un lontano asilo, ma ella fugge esclamando
io famo, perciò fi fuggo.-Hoche ritorna e Um-
.berto gli corre incontro gridandononpiùœn'ora
di ritardo! ed ambidue partono per laVanden.
Atto quarto: l'impresa dei realisti a Quiberon

è fallits; alcuni dei vinti si son salvati su navi
inglesi, altri, rimasti sul campo, sonfatti prigio-
nieri, frai qyaliilpadredella marchesa, ed aspet-
tano unacerta morte. Invano la marchesa ac-

corre, supplies Umberto per la grazia. Hoche
che assiste aga disperaziope dell'amico, che
nulla pg fare, trov4 egli uno spediente. - Co.
me il conte fu cancellato dalla nota degli emi-
grati, così, potendolo considerare prigioniero di
guerra,non è più il caso di condannarlo alla fu-
cilazione.-Questo spediente, che non converte
il conte (il quale giurach'eglipersi6terÀ80mprO
a combattere la Repubblieg) compie però ivoti
dei due amanti. - Ma pet povero contino di
Vaugris la sorte non cangia; egK deve andare
alla morte, e fra i soldati va alsuo martirio col-
l'eleganza d'un Ji(macadin, ma in pari tempo
col sangue freddo di chi combatte convivatede

per una causa& cuimn uomo d½nore si-gloris
gridando Pius ilRet e dando alenni ricordi
alla maróhess sull'acconciatura che megHo si

addice alle sue grazie. Quindi la commedia si.
chiude con queste sante parole del geparaloHo-
che che vorrei bene impresse nella memoria dei
drammaturgistaliani quandavogliono trattare
argomenti di civile o politica attualità.
Toojoursfégeral La mort ne peut les rendregraves;
Fimporte; ilsmeurentbien; ee santauasidesbraves;
Quand pontrons-nous cherchant de moins tristes

succes

Sous les mêmes drapeant ranger tous let Françaist
In CompagniaMeynadier tapþresentò questo

lavoro collasuasolitaaceerstosta. -- If Bondoit
fu unHombert pieno di vitae d'energia,cheme-
strata tutta la infiessibile ira del partigiano
montáguardo, sempre latef aridd trapelste iholta
bontadiënotr--onde ebbe dehnoniëntihVqdalf
seppe da httore provetto inostrare den Molta

abilità gPinterni conditti dello sdego pië vio-
lento col þiit tenero amore. - IWaignoia Des-

clée colla semplicità dV suoi modi sépþe anohe
essarittstreTorgogliouristockatied in conflitto
coll'amore pia espansivo, e massimamente al-

l'atto quarto, nella grande scena con Humbert,
seppe imporre una clamorosa dimostrazione di
plauso a quel pubblico,che geneinlmente gusta
molto le rappresentazioni francesi, ma che pat-
camente applande.

E qui oggi miconviene (come Paltra volta co-
minciai) finire la mia Conversazione col ricor-
dare nuove dolorose perdite d'uomini beneme-
riti delle lettere edelle arti. - Parlo del poeta
Pietro RafaeBi e den'egregio conoscitore deBa
scienza musicale Angelo Catellani, che pure am-
bidae non furono nemmeno ignoti alla scenica
palestra, ... g Rana.111 satisse la poesia del

dramma in musica Leone lsauro; il Catenani
perisse la musica pet dramma lirico Carattaco.
Rafaellidi Garfagnana, Catellani di GuastaBa
passarono in Modena lamaggior partedellaloro
gioventà, quegli per glistudii ginnaniali e legali
à questi per l'impigo di suo padre.
Fatti provetti, l'uno ebbe l'insegnamento di

belle lettere in Arezzo, l'altro dopo avere com-
piuti gli studii di contrappunto a Palermo e
Napoli fu ai tempi del Duca, maestro di cap-
peBa delmunicipio di'Modens, poibibliotecario
nella Palatina;-adtbeduemorirono quasinella
steBGBíbettimana; RAfgelli a Brenze, Ostellani
in una villa presso Modena.- Altuno così il
breve cenno della loro vita perchè furono atnici
e a me ambedue uniti d'antico afetto sino dai
miei primi anni.- Due belli ingegni, due nobili
cuori!-BRafaeHipubblicò imróskhzo storico
L'Ariosto in Garfagnana, varie liriche nelle
quali sono bei slanci di fantasia. B Catellani
arricchi la musica sacra di lodati lavori, scrisse
d'estetica musicale;ebrdäò con molta intelli.
genzaleoperedi musica antica,dieniha unricco
archivio la Biblioteca Palatina. Ambedne son

mortiin ethancor verde lasciando (specialmente
il Catellani pel suo dolde carattere, per la sua
modestia e probità d'antichi tempi) un besto
desiderio di sè. Altri parlerà più specialmente
della loro vita edelle loro opere;e i miei lettori
vorranno riconoscere in queste poche paroleun
giusto omaggio ch'ionon dovevo mancareverso
due ingegni, i quali prestarono un culto ope-
roso al bello artisties e letterario.

OMICRON.
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strada ferrats fra l'Austria e la Prussia, stata
scambiata a Praga il 20 agosto 1866contro una
identica dichiarazione ministeriale prussiana.
I plenipotenziari d'Austria e di Prussia riu-

niti a Praga per trattare la pace buono firmato
contemporaneamente all'istrumento di pace un
documento relativo alla istituzione delle rect-

proche comunicazioni per strada ferrata; deca-
mento il cui tenore testuale è il segmente:
Igoveraid'AustriaediPrussiaanunatidal desi-

derio di aumentare imezzidicomunicazione frai
loro territoriinstradaferrata,inoccasione delle
trattative di pace hanno incaricato a

sottoscritti

plenipotenziarädi far la dichiarazione qui sotto,
stesa oggi in doppio e stata scambiata:1.Ilgovernopussianoprende impegno di auto"
rizzare e facilitare la costruzzone di una strada

ferrata che parta da un punto addatto della far-
rovia di montagna di Slesas, nelle vicinanze di
Landstrat, e che si proteqda verso la frontiera
austriaca a Liebean nella atreza ne di Sohòado-
crik. In ricambio il governo austriaco permet-
tera e faciliterà la creazione di una strada fer-
rats che parta da un punto addatto della linea
da Praga a Bruin pso Vildensowert e che
corra verso la frontiera prossiana nelle vici-
manze di Mittenwald nepa direzione di Glats.
2. Quando il governo prassiano lo credesse

di suo interesse,ilgoverno austriacopermetterà
che la ferrovia di montagna di slesiasia diretta
verso Glatz per Brannau, senza poter averparte
nell'esercizio della strada che traversera il suo
territorio. Pera resta fermo l'eserciziodi tutti i
diritti di sovranità.
3. Le disposizioniparticogte sŒerenti

a questa strada ferrata saranno riassante in un
trattato speciale. A questo scopo i plenipoten-
ziari dei duegoverm si rzumranno al plik presto
in un luogo da convenirsi in appresso.
Praga, 23 agosto 1866.

Firmati - BRENNER
WERTHER.

Noi Alessandro conte di MensdorE Pouilly
luogotenente feld-maresciallo, consigliere intimo
efettivo, ministro della Casa Impenale e degli
alfari esteri, in virtù della autorizzazione so-

vrana stataci specialmente accordata, certifi.
chiamo e ratifichiamo col presente, in nome del
governo di S. M., il precedente documento,
ed allo stesso terapo assicuristno per parte del
governo Imperiale l'esatta esecuzione del suo
contenuto.
In fede di che abbiamo firmato il presente, e

vi abbiamo fatto apporre if suggello del Mini-
stero degli afari esteri.
Fatto a Vienna il 28 agosto 1866.

Firmato - MENSDORFF POUILLY.

Omanum. - La proibizione delle riunioni
politiche nel regno di Sassonia haprodotto una
viva agitazione, dappoichè il movimentoannes-
sionista era sul punto di scoppiare con grande
veemenza.

Si assicura che il governatore civileprussiano
sia rimasto molto sorpreso del proëlama del
governatore generale di Schak.
11 fatto è che il governo prussiano ha lasciata

al popolO 6asaone la più grande libertà di pro-
nanzarsi per la annessione del paese allaPrus-
sia fintantochè le trattative aperte col Re di
Sassonia non facevano prevedere un risultato
soddisfacente.

- Si scrive da Magonza asettembre al.7our-
nal de Francforg :
Giusta un comunicato del governatore alle

autorità municipali la presenza delle truppe
prussiane a Magonza dev'essere considera‡a
come una ocedpazione Inilitare in forme, e fino
alla conclusione del trattato di pace le truppe
continueranno a stanziare nella caserma.
Gli aggravi che devono sopportare gli abi-

tanti possono venir valutati in 10 mila fiorini
al giorno: al mantenimento delle truppe si ag-
giunge la contribuzione forzata m vmo e ta-
bacco.

TunemA.- Si legge nella kgge di Syra:
A Eraclide si mono radunate piû di 8 mila

famiglie musulmane, le quali pensando a tutti i
mali .che loro toccheranno a soffrire per la
guerra maledicono il governatore generale per
aver spinta la cosd a1ale ecca.
Le famiglie cristiane che hanno abbpndonag

la piazza si mostrano allegre perchè sperano
nella filantropia dei loro frategi,gli Elleni.
I più moderati fra i Musulmani pregano Dio

di ristabilir la pace;.1 piñTanatica cercar di
ottenere dal Sultano la concessione di terre
sulle quali poteisi stabilire per esser fuoridiál-
l'agitazione continua alla quale sono esposti
nell'isola.
A Rhethymne regna l'ordine più perfetto. I

Musulmani non entrano in dittà ; non piiitiä
neppure una famiglia- non -avendola permésid
l'autorità.
Nelle campagne i Masalmani devastano le

proprietà dei Cristiani, profanano le chiese. in-
sozzano gli oggetti del culto; eppure maledico-
no il governator generale, che ritengono solg
ca dello to a s

messe le loro famiglie al sicuro sulle monta

ld o di che si riumrono nei siti più bassi

Attualmente essi formano cin ne corpi di
truppe: uno a San Mauran ed a sotto il
comando del capitano Michele Sco a, ha 15
mila uomini; il secondo a SanMyron ha 4 mila
uomini di fanteria sotto il comando di Paolo
Detidaki, e 2mila di cavalleria sotto il comando
dei capitani Michele Caracas e Giorgio Ruma-
nos; il terzo a Keran sotto il comando della
Commissione locale,ha3 milauomini; il quarto
a Calamanga enei dintorni del villaggio Simi è
composto di 2 mila uomini sotto il comando
del capitano Franghias ; un distaccamento di
questo corpo si trova a Silta.
I corpi della CaneaediRhethymne sono sem-

pre gli stessi; essi si trasportano là dove vi èil
bisogno.
La concordia, Pordine, la costanza, la disci-

plina la fiducia nell'avvenire caratterizzano i
Cristiani che hanno preso lè armi,e che sonogia
50 mila.
T corni turchi della Canen non osanntirar ani

Cristiani e si ritirano dopo aver loro ingiunto
di disperdersi, e sempre inutilmente.
Le truppe delle provincie centrali e orientali

sono in uno stato che fa pietà,sicchè nonazzar-
dano nemmeno da lungi minacciare i Cristiani,
limitandosi amaltrattarli se li trovanosoli, dopo
di che rientrano nelle loro |fortezze.
Ismail pascià non tende che a dividere i Cri-

stiani per ragiungere il suo scopo senza coine

battimenti, ma non vi riescira.

- Si scrive da Costantinopoli, 24 agosto, al-

h ell'isola di Candia prendono una

assai grave: non fu possibile ottenere da-
insorti che mettessero abbasso le armi: il

governatore dell'isola, Ismail pasciå, era arri•
Tato fino apromettere loro una ammatia pne-
rale: gliinsortihnno sempre resistito, e fimrono
per ammamannii nellemontagne di Sfaki, dichia-
rando che erano pronti a rispingere la forza
colla forza. Inalberarono una handiera che essi
chiam.no bandieradell'indipendenza, e si rivol-
sero ai consoli di Francia, Russia ed Inghilterra
per dimandare col loro mezzo la protezione di
queste tre potense.
Così stando le cose, Ismail pascia, al quale si

aveva comandato di usare gradenza e modera-
zione, si tenne in obbligo at domandare nuote
istrazioni a Costantinopoli.
Arrivati i alla Sublime Porta, si è ra-

dunato il Co dei ministri, la queatione fu
voltata e rivo

, ripugnava d'impiegate la
forza, i Turchi ebbero sempre a soinrmalanni
ogni volta che han fatto scorrere sangue cri•
stiano.
Eppure, se laPortacedeva ai Candiotti eraun

abdicare alla ana autoritànell'isola, od almeno
creare a favore della popolazione di quell'isola
una eccezione, che poteva provocare successive
rivolte in tuttele altri parti delPimpero, dove il
rayapaga le stesse imposte.
I numstri si trovavano in un grande imba-

razzo. Essi stavano ancor dehberando sul para
tito da prendersi, quando l'intervento diploma•
tico dimandato dagli insorti, venne a far p'o-
pendereper la moderazione.
Non si dice gia apertamente ai Turchidinon

battere, ma si consigliano a trovar modo di ri-
solvere la questione in modo pacifico, siricono-
scono per eccessive le pretese dei Candiotti, e
tali che oltrepassano il limite del diritto e della
ginatizia, ma si pensa che vi è mezzo di conci•
liar ogni cosa senza noorrere alPampiego deBa
forza, che nelle attuali condizioni della rivolta
verrebbe a complicare singolarmente le cose.
- Si scrive alla Corriep.Bußier:
I Candiotti dimandanoalldPorta l'abolizione

della impostasul sale, sul tabacco, e quella del
bollo; la costruzione di ospedali, di scuole, di
strade e comunicazioni ed infino la costituzione
di una eraLegisl v cLmposta di n eni.

Cristiani, la maggior parte di Rettimo rium
mentre 1 Comitati rivoluzionari facevano ogni
sforzo per sollevare le popolazioni degli altri
paesi.

11 governo de15nltque, conosoluta che ebbe la
tivolta, prese le sue assure per reprunerla.
All pascia mandò in proposito le sne istra•

zioni al governatore di Candia, Ismail pascia,
in nome del Sultano rispose ai Caridiotti che
quelle imposte sono state creitte od aumentate
par coprir le lacune nelle entrate dello Statos, e
che per ciò è impossibile abolirle eccezional-
mente per l'isola di Onndia, la nale a ritenuta
per la provincia la più ricca : ger
quanto alla costruzione degliospe ,

mezndi
comumensioni, ed alle scuole il governodelStdu
tano è disposto lysoddianire i Yoti IfgittimideIts
po olazioni.

osta sul sale e siiltilbaccocostituisceun
dello Stato, contribuito da tutto loSta-

to, ed pagato11ao dalle provincie pia povere;
essanon è che martrasformazione dell'ungosta
di esportasiane clie si elevò nno a112 cimto;
ma che, or son quattro anni, è stata uita
d'un terzo, e che fra qualche anno sarà ancora
ridotta dell'uno per cento.
Quanto a creareuna Camera legislativa il Go-

verno rammenta ai Candiotti che essi dovevano
avere una luogotenenza sul modello di quella
stata data l'anno scorso alla BosniaelalPErze.
govina, e che si stava studisado il progetto di
questa riforma. Ma innanri tptio 'il Governo
vuole che i CandioiÍti d onganolaarmi, perchè
non si possa dire che ábbia beddto ad una
pressione illegale.
AMERIcA. - Si legge nelMorning Post:

Nuova York, 25 ágosto.
Si fanno grandi preparativi per ricevere il

presidente Johnson ne' vari luoghi lungo la
at yd.idaWaphington a Chicago,aveegli si reca
per mangarare if m0numento di Douglas. A
Nuova York si dice che il ricevimento sarà en-
tusiastico; egli sarà soortato da cinque brigate
di soldati.
La gnrengone, che si avvicina, dî soldati e

marifun a Clevelind, nelPOhio, sarà cosa niolto
importante. Suo scop* è di aþ¡ioggiate la góli-
tica della Convenziono di Filadelfia e iridurre i
soldati e i sqarinai a sostenerà .Tohnson.
Frauna o due settimane vi sarà un grande

comizio ä Nuova Yorkper sahziohafé iidrindi-
pii della Convenzionedi Filadelfia.
Lo HaMld diWashington dice positivamente

che Davis sera rilasciato presto stilla parola.
Una corrispondenza da Ottawa nell'Herald

a6sárisce che i Feniani hanno risoluto d'inva-
*dere if Gänlida dallá rive della Georgian Bay,
LagoHuron, trasei settimane. Dicesi anche che
Sweeny si è allontanato da Roberts, e che ara si
è volto a Stephens.
leri la Regina Emma delle isole Sandwich

andòa visitare la cascata del Niagara.
È giunta a Washington la notizia ufficiale

che lo steamer degli Stati Uniti Mahaska can 8
cannoni ha lasciato Pensacola perTampico,con
le istruzioni manifestate dal proclama del Pre-
sidente relativo al blocco di Mannimiliana
Si narra che il capo de' Feniani Stephens ha

preparato un indirizzo pei Feniani, che non sarà
meno di 11 colonne.
E nuovo comandante di Matamoras, dice il

Courster di Rio Grande, ha fatto due imprestiti
forzati, uno di 25,000 dollari, l'altro di 100,000.

Nuova-York, 30 agosto.
--Upresidente lohnsonè arrivatoqui accom-

pagnato da Seward, dal generale Grant e dal-
l'ammiraglio Farragut, e la popolazione gli ha
fatto una accoglienza entusiastica.
Johnson ha pronunziato un discorso, ed ha

nuovamente manifestata la risoluzione di rean-
famorA la ,no nlikina An ha par mira 11 rintehi.

limenta della one.

Seward, parlando della stampa che spinge a
far la guerra al Messico, alla Spagna e all'In-
ghilterra, hadetto che sarebbe stato anche egli
favorevole alle guerre delle quali il paese può
avere bisogno, ma pensando al Congresso che
ha negato di ammettere la rappresentanza del
Sud, non voleva fare la guerra con una gamba
sola, e brazoäva ardentemente di vedere risa•
nata la gamba informa.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
MUNICI#IO liiŸIEANZE

Lista ele#orale della Casnera
di countercios d'arti.

Vista la legge del a luglio 1862 sulla istita.
zione ed orrlinamento delle Camete di e.ommer-
cio e d'arti;
Vista la deliberaziongde'7 del corrente mese

collaquale la Gigåia muâicipale dichiara rive-
data e rettificata sua parte in conformità
alle prescrizioni la lista elettorale
della Camera di connneicio e d'arti di Firenze:
Si rendepubblicamentenoto che la lista sud-

detta starà depositàta iriuna saladella segrete-
ria del comune ($•Bivisione, 1•sezione con in-
gresso dal Lung*Arno Acciajoli n' 22) per lo
spazio digiorni 8, cioè da oggi a tutto il16seb.
tembre, affincliè durante Findicato periodo di
tempo possa e min el tare

deË Masao interesse. '

Firenze, dal PalainoÄnmuhagÈ9 sett. 1866.
Per il sindaco

G. Ganzoxx Assessore delegato.
- Leggesi neBa Narione:
Nellatgran sala del palazzo Strozzi gentil-

mente concessa dal nobile nostro concittadino
si apriva ieri a ore 12 meridiano la fiera di be-
noncenzapromossadal Comitatodi soccorso per
le famighe povere dei soldati e volontari partiti
per laguerra.
Numeroso fu il concorso d h acquirenti ole

signore preposte alla vendita tarono oonla
squisita gentilezza dei loro modi 10 smercio de-
gli oggetti generosamente donati per il valore
di circa 10 mila franclii a guesto patriottico in-
tento.

Gliaflissiricomparrero neBa prima metà del
XV secolo.R secolo susseguentevide rinnovato
Puso della promulgazione delle leggi mediante
Paf5esione. Conedittodelmesodinovembre1529
Francesco I decise che le sue ordinanze a sa-

rebberoattaccate ad una tavola scritte su per-
gemenn in grosse lettere nei sedici guartieri
della città di Parigi afSuchè ciascuno le cono-
scesse e i,ntendesse »; e fece divieto « di to-
glierle vag sotto gena di paustone corporale ».

Sotto il regno às LuigiIIII quei dellä Fronda
inondarono Parigi di cartelli sediziosi e satirici.
H disordine divenne sì e che il 5 febbraio
1652 il Pailamento af obbligato på inter-
venire severanienti. Bo lo stesso Luigi KIII
gli stessi afBesi incoin no ad essere ciò
che sono di presente, i, annunzi giudi-
ziari e commerciali, ni di libri, ogni
cosa era fatta conoscere affisso. Per occor-
rere a quei bisogni ai q nón poteva faffisso
soddisfare, il medico Renaudot fondò nel 1638
sotto il nome di Bureau d'adresse un giornale
dei piccoli sfBssi, il primo proba,bilmente che
siaal pubblicato di tal genere. Finalmente una
legge del 18giugno 1791riservò inFrancia l'uso
della carta bianca er gli af5ssi concernenti gli
atti dell'autorità bblica.

ILTWE NOTlZIE
CASI E MORTI DI CIIOI.BRA

Fapoli. - Dal mezzodi del 9 a quello del 10
settembre: casi 104, morti 61, più 18 dei
precedenti.

Genova. - Dalle 7 del 9 a quelle del 10 set-

tembre: casi 23, morti 18.

La vendita si protrasse fmo alle ore 4 pome-
ridiane. S. A. R. il Prinoi Reggente tò
oggetti per un valore di che ö00
La vendita sarà per altri sette

giorni, e se dobbiamo giudicare dall'affluenza
delle persone che intervennero all'apertura di
quella nera, dai modipatili delleamabili ven-
ditrici, e dallo scopo tuantropico di quella ven-
dita, ca ripromettiamo ben presto il completo
amercio di tutti gli oggetti.
- Leggesi nel Conte di Casomr:
I due premi di lire 100 cadano istituiti per

liberalitàdal teologo cav. Baricco, R. ispettore
degli studi della città e provincia di Torino, a
favore degli insegnanti del comune e territorio
di Torino, furono assegnati l'uno alla signora
Madonno Filomena, maestra alla scuola muni-
cipaledella barriera di.Nizza, l'altro alla si.
gaora Gioachino Marghirife, maestra della
scuola di Soperga.
-- Leggesi nel Brenta, giornale di Bassano:
Quella piccola colonna alamanna, ultimo ri-

masuglio delle immigrazi,oni del Medio Ero di
di quadel Brenner,che Liamnai iSette Comuni,
non avea da varii aúni ¡lia lildun carattere di-
stinto dai circostanti veneti, e soltanto un cen-
tinaio dimontanari lontanida Asiago parlavano
ancord puramente il tedesco.
Ci ricorda di averla visitata, soffermandovici |

alcuni giorni nel 1860, e i suoni gutturali del ¡
teutonico del Im secolo ci colpirono rado l'o-
reachie.
L'acaresointo commercio fece poi sei anni se.

gaanti procedere la fusione a gran passi eR ör-
mal at puo chiamare un anacromsmo quella di-
stinzigne che statisti e geografi stabiliscono nel-
Petnografia del Yeneto, tra i Sette Comunie gli
altri abitanti del Vincentino.
Eramaturalechequellavaloroespopolazione,

per educazione, per sentimento, entusiasmo,
giacompletamente

, .. l'ocompione
dell'annessione al Èegno per festeggiara
la transizione gia naturalmente avvenuta e per
datare una nuova op (Inelig deII'estinzione
del proprio mo e delg abbandonodellagropiia nel liiaredellagradde
pazione italiana.
Tala Æn#aeon «1911e fenÆrinna a nel Mamn

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFA$I)

Parigi, 8.
CAinsura JeRa Forsa di Parigi.

7 8
Fondi trancesi 3 40 (in liq.). . . . . 70 20 70 47

Id. A ij2 WO . . . . 96 75 97 25
Consolidati inglesi . . . . . . . . . .

89 ¶ 89 %
Cons. Italiano 5 WO (in contanti) . . 58 15 69 -

Id. (ane mese). . . 58 35 BA 90
VAIDRI DIVERSI.

Arioni del Credito mobiliare francese . . 683 688
Id. Italiano .
Id. spagnuolo . . . . . . 3õ2 362

Azioni strade ferrate PinorioEmannis . $0 80
Id. Id-b.-venete

. . .
O3 126

Id. Austriache. . . . . . 375 380
Id. Romane

. . . . . . . 65 65
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 123 126

Obbligazioni della ferrovia di Savona. . - -

Parigi, 9.
Si legge nel MoniteNr in data di Alessico, 13

aggsto:
Confermasi che 11 1 agosto la guarnigione

messicana consegnò al nemico la città di Taiin-
pico. La gtrertiglia francese, ricoverstasi nel
forte, ottenne di capitolare con condizioni ono-
revoli, edarrivò a Vera-Crus il giorno 10.
Lapresenzadel generale Bazaine a S. Lg

delPotosi ha particolarmentè lo scopo di rego-
lare sopra innove baal la difesa delle frontiere
la quale sara d'ora in poi affidata alle truppe
messicane, onde preparare così il ripatrio dei
reggimenti francesi.

Trieste, 9.
Silla da Atene in data del 1•:
R Goverrio greco rispose alle due note del•

l'ambasciata turca che la Costituzionegliimpe-
diva di prendere misure coercitive contro la
6tamþa 0 i COmiÉ&ti iStitBiŠi þOf SOCCOrrere i
Candiotti.
I generali Smblenski , Pessas e giromilios

furono incaricati di fare un'inchÌests sullo stato

dell'esercito perchè sia pronto ad ogni even
taalità.

Candia, 30 agosto.
Le truppe turche fecero una dimostrazione

contro gl'insorti. Questi si sono formati in tre
campi e si preparano alla lotta.
Assicurasi che lamissione dilinstgáàpaaëlà

non abbia ottenuto alcun gianitato perch&à
insorti persistono a chiedere Panione collaGre•
cia, ricusando ogni concessione.

È arrivato il Great Eastern.
Terranova, 8.

Vieans, 8.
Le trattative colPItalis procedono lentamente

sulla questione finanziaris. Sinora nulla venne
deciso.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIAND- Riposo.
TEATRO NICCOLINI, are 8 - La drammain.

Compagnia francese di Afeynadier rappresenta:
Le royage de M. Pérriekom.
ARENA MlIGHLE, ore 8 -- La 'd liiiiißk

Compagnia diretta da'Cesare DonalalTeië-
seppina Casali-Pieri rappresenta: La gglia del
re Renato.

ENICIO CL¶IRALE METEOROLO61CO.
Firenke, 8 settembre 1866, ore 8 ant.

Lieve abbassamento del barometro, ilg
a però ancorampra la ità affaltáÃsa
quasi uniforme in tutta la Penisola. Cie10 50-
reno e mare calmo. Vento deliole e vario.
Nell'occidente e nél settentribnä BTijdgil

barometro s'iminiva
Stagione bella es ile.

OSSERTAZIONI REIE0BOIh61CER
fansnel R.Museo di fisies e Blorisadifird

Nel giorno 7 settembre 186& -

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9 pam.
72, 6sul Hvellodel
mare e ridotto a mm ma

,
mm

zero.................... 757, 5 756, 3 756, 5

Termometro conti-
grado.............. 21,0 28,0 22,5

Umidità relativa...... 75,0 55,0 70,0
Stato del alelo

........ sereno serèno sereno
e nuvoll

Tento i direzione..... NO NO
I forza.......:.. debole Webola

Massima +
TemperatBra

Minima + i
Minima nella notte dell'8 settembre + 15,0.

Nel Biorno 8 settembre 1866.

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. pom.
12, 6 sul livello del
mare e ridotto a P= 1=
zero ..................« TS7,0 755,0 758,5

Termometro eenti-
grado..............-. 20,0 28,0 25,g

Umidistrelatka...... 65,0 42,0 59,0

Stato del efèld........ sereno sereno ser. nuy.
all'orizz.

idifezione..... SE N N
(forsa.....a..a debole debole inþole

annemism. ±
Temperatura

Evo,gliabitanti de' Sette Comunitel 8corrente
decisero di farloppn li stonc el man-

I e eœubblicher g t in
diti, preparando una secondaedizione dalprimo
volume (certo il meno interessante) della sua

agoria - e l'abate profess. Boniño väente, da

torno a citi si a nno gli in'ritini molen-
mita.
Sarà quelita tennts nel 2ö corr. ed il chiaris-

simo signor i Mattielli che se, ci av-
ute che Poppitalitàdella no acco,

glierà qnalangue italiane nato trA eil ki-
libeo volesse intervenirci, con onore ed affetto
þëiticolare e ne conserverà i nomi in apposito
r

tieri abitanti in Bassano consigliamo
dunque per il 24 e 25 corrente tma gita assai
pittoresca e curiosa per la Valstagna, a dosso
di mulo, fmo ad Asingo, quilora hon preferis-
sero il giro di Thiene, onde ieguire la via po-
stale.

- L' Amministrazione della Compagnia di
Orleans comunica di giornali di Parigt il se-
guente avviso:
Ieri sera verso le 8 il treno dellaposta che va

a Parigi uscì de'regoli tra la Crèche e Saint-
Maixent (linea da Poitiers alTiort). Bei persone
rimasero uccise e GLlo più o meno gravemente
ferite.
- B Noniteur Universel feca il seguente

cenno storleo intorno agli alBasi.
Quest'uso degli affissi è aritiàbissimo, quan-

tunqqe vario di modi. In Grécia romulgavansi
le leggi insciivendole sopra ro o su grandi
tavolette di legno girantÏ 6R Ë$ Ò géraib COBO
i nostri leggli di chiesa. Tenerasilo stesso modo
di pubblicità pesso i RominL Per gli annunzi
d'importanza mmore contentayansi di sèriverli
in lettere grandi sopra un canto di muraglia
imbiancato di gesso a di calce.,Qpeste muraglie
erano dai Rognani ebiamati Æbym. A Pompei
se ne trovò di perfettamente conservate. Du-
ranta 11 Unrlin Fynmi promulwA syn.Inka wntfa
gli atti dell'autorità mediants l'affissione; ma
mgenerale usavasiproclamarlia anondi tromba
e colla lettata fatta la dotseëiña nella chiesa
celebrandòsi la messa partecebiale.
Quanto ai particolari v'erano griaatori appo-

siti incaricati di fat oohoscere gli avvisi che po-
tevano tätikesafe il þub¾Ildd. Coloro che da•

x,Ismo omoni.m nxx.1.x sonsa coluirnetar.s (rir...., i b

:9 courun masonsaws ; ,
VALORI SW

75LDLDgsmn

Rendita Ital. 5 goli.i ingl.06 6i 50 61 2ö 6i 50 61 40 a e . •

Dettoinsott........• • • • • • • • • • • • •
.

5*r.p.10........! Ascon.....
&z. Banes Naz. Tose. a i genn. 1000 a a a • • • • • 1520 a a ,.

Dette Banca Nasion.

Baneidi li ¢od.I ¢n.6f BOC • • • * • • • = · • Imamef• 1
As. del Cred.IloteItal. da 20 fr. 21 a 20 95 • • • • • a a

,

Obbhg.Tabacco..god.flugl.66tiBCs a a a e a syy y
As.m.FF.Romane.• •• 50Cs » •• • g a • ess a .Î

oon Detto ....
Con • • 500 • • • • • • • • • se . Aussen....

delle • • 600 a a a a a a a a a a • • a Detto,«...
Obb. .FF.Rom. » a 500 a a = * * * • • • • • p at Pam
As. an ss. FF. I.iv. » • 420 • • • • • • • • s. e • r Ameraquam..
Dette d suppl.) • • (20 e a a y a a a a e a a a Aminéd.
Obb.3 sudd.• •

_

500 • • * • ? • • » Ikken..ÎÏ
Dette........... .. • • 420 a » • • • • . à Detto ..
Obb. SS.FF.Mar.• * 500 a a sw a a a e a a a a Pass.,«.
Dette il suopL) • • 500 a a . . .. a a a a e e a a ..

As. FF. Mefill.. • • 500 • • • • • • • • • • m a
.....

ObbL3*¡ deRe dette * • 500 . • » . . a · » • • • • D
Ob. dem 5*), serie c. a i Apr. 66 505 390 a 388 y e e a i a à a o MíasmlÀ 90
Dettëlnsertedife2e a 505 a • & h a s • s a à a a Napoleonifero
Dette sekie non comp.» • 505 • • • • . i . . . . . . . 4. 4,
Impr. com.5*(. obbl. > t gen. 66 500 a . . . . • • • . , , . senatoannes

Detto in sottoscris.» a a 500 a ã m a à à e a a & a a

Dettoliberate...... •ilusl.66 500 m a a a e a a a e a e a

Detto di Siena...... » • 500 m a a a e a . . . . • •

MotoreBarsanti Bab-

Detto detto l' serie a e a a e a a e a e a a a a

VALORI A PRBMI

5 i*godimento f*gennaio........................... a
a a a

3i e i•settemþre......... • • • a a a a

Azioni Strade Ferrate Livornesi.......... s a y a y y y
Dette Meridionali... » » » a . . .

OSSERV A Z I ON I

Pressi faNi del 5 */, Affari nulli.

E sindses AMElOLD MGETEU.
vano spettacoli a questo procelliniento primi-tivo aggiungevano le passeSilatain mtmen at-
traverso la città Faixcasco Räà¾nttà, g ektk



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N° 240 - Firenze, Lunedi 10 Settembre 1860.

IL MINISTER0 DELLE FINANZE SOCIETA ITALIANA nissovations 2468 Isiniziens n, caccia. Suo figliosignor Stanislao Fernandes,
di citazione perproclami pubblici. Ilsignor marchese P. A. Gaalterio 2* Del pagamento a quest'ultimo delle

Direzione Generale del Tesoro PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI Deducesi a pubblica notizia che li
w I dis deMa s er fa zione li-

A VV I S A signori Girardi Antonio fu Barto-
compongono la tenuta di Sant'Egidio zione da farsene, e 3• nel pagamento

Si notifica ai portatori delle Obbligazioni di questaSocietà che le sottoin- lomeo, Suppo Antonio fu Giuseppe' situati nella comune di Cortona e Ca- d'ogni altra somma che verrà a resul-
Che in dichiarato lo smarrimento del pagherò della tassa fondiaria antici-. dicata Casse, tono incaricata di pagare la cedola VIII della Serie A e la VI FranchinoMicheletuGiuseppe, Carello

stiglione Fiorentino, tare dalla detta vendita del credito
patadelfanno 1865 stati rilasciati da laDirezionecompartimentale del Tesoro della Serie B al 1° ottobre 1866 in L. 7 50 cadanna

Antonio in Bernardo,Croce Giuseppe privilegiatodotale della signori Pro-
in Torino sotto i numerl 4339, 4310, 4341, 4342, 4343, 4301, colla scadenza fu Tommaso, Croce Antonio fu Pietro, ietti vedova Fernandes
ris¢ettivamente al 2f agosto, 21 settembre, 21 ottobre, 21 novembre, 21 de- Firenze, Amministrazione centrale . .

.
. pagherà L. 6 90 Suppo Lorenzo fu Gioanni, Dosio Lo- DICHIABAZIONE D'AESIND Ordinacheilpresentedecretodebba

cembre 1865e 21 gennaio 1866, e dell'importo i primi cinque di lire 189 per Torino, Società Generale di credito mobiliare ital. id. » 6 90 renzo fu Giuseppe e Bertolo Lorenzo Si remie noto per gli effetti voluti inscriversi ed inserirsi nella Gassetta
ognuno, e Pultimo di quello di lire 193, tutti intestati alla comunità di San Milano, Giulio Belinzaghi id. » 6 90 fuGiuseppe, tuttiproprietariresidenti dalla legge Uffeinte delRegno d'Italia acciò possa
Nicolas son assegnamento sulla tesoreria provmeiale di Torino. F.enown, Cassa Generale id. » 6 90 aRubianaborgata della fiubia, rappre Ghe Besio Giambattista fuGiovanni, venire a cognizione e notizia dei cre-
Chiunque avesse rinvenuti i suindicati pagherò è pregato di trasmetterli Livorno, M. A. Bastogi e figlio id. » 6 90 sentati dal procuratore capo Gioanni contadios, domieiliato e residente a ditori non conosciuti ed incerti della

subito alMinistero delle Finanze, od all'uflizio del Tesoro più vicino al luogo Napoli, Banca Nazionale ' id. » 6 (0
Battista Chiamberlando loro proenra' Spotorno, mandamento di Noli, ot- detta eredità benèliciata. - Assegna

dove il ricevitore si trova, afnnché possano essere fatti pervenire alla parte Palerme, I. e V. Plorio id. » 6 90
tore alle liti per mandato delli 18 tenne, sotto la data quattro ottobre ai creditori stessi H tempo e termine

Trascorsi mesi sei dalla data de.la pubbli azione del presente, senza che Messina, Pietro Siffredi id a 6 90
mggio ultimo scorso ncevuto Desio scorso anno 1865, dal tribunale di cir- di giorni venti decorrendi dar di della

venga fatta opposizione sarà provveduto al pagamento dei titoli summenzio Parigi, Società Gen. di credito industriale mm. id > 6 90
e presso cui hanno fatta elezione di condariodi Savonasentenraperforma iscrizione ed inserzione nel giornale

nati,a favore di chi ne abbia provato il dritto di proprietà. e co • domicilio, ottennero addì 30 detto della qualemandò procedersi alle in- predetto del presente decreto, ad es-
Pirenze, li 5 settembre 1866. Bruxelles, Banca del Belgio id. > 0 90 maggio provvedimento del tribunale formazioni prescritte dalla legge in sersi quando lo credano del loro inte-

Per il ministro > Societa Generale per favorirel'industria civile di Susa, col quale venne auto- contraddittorio delPubblico Ministero resse
,
ed abbiado giusto motivo di

2gg T. Alfurno. nazionale id. » 6 90 razzata, a loro instanza, la citazione per la dichiarazione d'assenza di Gio- farlo, opposti alla vendita come sopra
Glatura, P. I. Bonna e Comp. id. » 6 90 per proclami pubblici di tutti gli altri vanni Besio,tigliodi esso 6iambattista autoristata, ed al proposto modo di
Londra, Baring fratelli e Comp. id. Ls. 0 5 6 particolari di detta borgatadellaNabia contadino già abitante e domiciliato a psEamento ed erogazione del ricavato
Amsterdam, Giuseppe Cahen id. f. 3 24; indicati nel ricorso che precede il pre- Spotorno primà di sua partenza dai dalla vendita di cui si tratta. - E

COMUNE DI DOVADOLA - R0001 SAN CASCIANO Wraneoforte, B. H. Goldschmit id. L. 6 90 (1)
lo o i ento i al d Regi Stati or sono quattordici anni, Dichiara infine che detta vendita

Dall'importo di L. 7 50 sono dedotte L. 0 60 per la tassa sulla ricehezza rocedura civile italiano, e ció me- grætatos nelbl Amenche naza cheendi n opotràneret i ma ehe sia

vo ut U erg e rmess so al e nmeo s ieqa d u
mob

r se o re l are delle cedole (coupons) i portatori delle mede- a n zil is ri l
ornal conosea resisto t e 1866. tå rn e na d a

tario comunale, che ha l'annuo stipendio di lire 1,200 e grincertidi segreteria. mme dovranno presentare le corrispondenti obbligazioni. nel giornateuniciatedelRegno,nonchè 2463 F. VIGUMZONE, caus. Opp0Sto alla medesima.
Firenze, li 8 settembre 1866. mediantelapubblicazioneedafhssione Così decretato questo di trentunoDoradola, dalla residenza comunale, 8 settembre 1866.

La Direzione Generale di una copia all'albo pretorio del > agosto inille ottocento seãánntasei.

2461 Gius li
2 9A1 cambio di 212 50. 2451 -

A ' T o m, pretore.

Suppo Antonio fu Gioanni e Suppo mento di Livorno, ed alle istanze del
Battista fu Gioanni. signor Bartolomeo Juin, rgppresán-

S ETÀ ßÛ¾iA Ghe a mezzo del Simone TrosseUo tante la Casa L.O.SicarddiBordeaux,
usciere addetto alla pretura d'Almese dimorante in Pisa, e che ha eletto il Mediante attodÍ consenso rilaseisto

PlWLA'VENB11A DEI BENI DEL REGNO O'ITALIA venivailsullodato provvedimentodel suodomicilloinLivorno pressoitsi- dalsignor Eugenio Bevilacqua,com-CMSA 8001A EM PREME ERWAMI N ELA10 tribunale civile di Susa pubblicato ed gnor dottore Pietro Dugl , nel suo merciantedomiciliato in Livorno, fino
affissoall'albopretoriodiRubianaaddi studio posto in via la Posta, n•11, daldiventisette.agosto 1866, testimo-

Si portaanotisia dei detentori delle Obbligazioni demaniali che il semestre dieci pure scorso giugno e le ordinate primo piano, à stato fatto sequestro niato e recognito Dugi, debitamente
interessi matarabile al i" ottobre prossimo sarà pagato su tutte le piazze d'I. A VV I S O. citazioni per proclami pubblici veni- assicurativo di un fusto Cognac di litri registrato in Inorno li ventisette ago-
talia indicate nel testo delle Obbligazioni stesse dagli stabilimenti sotto notati LaCommissione straordinaria sottoscrittadichiaraat signori azionisti mo-

vano inserte nel giornale utliciale del 425, e nelle mani delli signori fratelli sto detto, libro 19, volume 45, n° 23 3,
a partire dat 12 corrente, e che il pagamento si farà per 4/5 in biglietti o rosi della Cassa sociale di prestiti e di risparmi che non avendo esst adempito Regno nel giorno dodici detto giugno, Giuntini, spedizionieri in Livorno, ed a favoré della signoralAdele del fu
manhe da bollo,eper 1/5 in numerario al pagamento del saldo delle loro Azioni che dovea essere eKettuato fino dal

O Immero 161, e nel giornale La a pregiudi2io del signor A.Marengo Giuseppe Bevilacqua di lui consorte,
La proporzione fra la carta e il numerario sarà in ragione complessiva dei 31 dicembre 1865, a termini dell'art. 9 dello statuto, qualora non lo eseguk Proomesa

addì 17 stesso gmgno, foglio di Napoli, per gli effetti tutti di chein lg quale è stata dal medesimo auto-
coupons predentatt scano entro giorni otto da oggi, si procederà immancabilmente aiterminidel-

numero i67. detto decreto. nzzata a mercanteggiare in questa
Qualota nei 4ß dapagarsi in carta ligurassero frazioni inferiori a lire 4 l'articolo 10 dello statuto stesso.

Œe a seguito di siffatte citazioni Livorno,6settembre 1866, - piazza di Livorno separatamente ed

queste saranno pagste in numerario• Milano, 5 settembre 1866. tutti i particolari citati qono comparsi L'usciere indipendentemente dal detto di lei

Stabillmentiinearleati dei pagamenti in Italia. I com a a ordinari meno in tu ti, conetro q i si in E. Mariou. marito a
e iti li effetti lo

Banca Nazionale
.
. . . . . . . . .

Genova
Giovanni BattistamaldinI visti dagli articoli 382 e 474 del Codice me.infraseritto useiere addetto alla

a . . . .
. . . . . . .

Milano
2465 di pröcedura civile, cioè Croce Paolo

PARTE DISPOSITIVA pretura del primo mandamento di
.

.
.
. . . . . . .

Modena FedericoAmiel. fuTommaso,Rosa,Angela,Margherita, del decreto proferito dall'illustrissimo questacittà per inserirsinellaGax-
. . . .

. . . . . .
Parma uaunina,FelisimeMaalaa alI¿Lug signorpretore del tersomandamento settaUfßciale.

. . . . . .
. . . . Bologna ------ - -- -------------- fu Battista; Groce Gioanni fu Battista, di Linorno nel di 31 agosto 1868. Livorno, il ptimo settembra4866.

a . . . . . . .
. . . . Ancuta Giuseppe e Battista fratelli Croce fu Omisais, viais, ete L'us

e . . . . . . . . . . Napoli Domenico; Egidio Croce fu Antonio, Autorizza il signor Stanirlao Fer- Emuo M T ou.
. . . . . . . . . . .

Palermo CroceGioannifuPietro,Gioannienandescomeeredebeneficiatodelfd
a . . . . . . . . .

.
Messina MariafratelloesorellaCrocefuMatteo* signorcav.DionisioFernandesdilui

, . . . . . . . . .
Bari VaÌÏeSe($VÎz2era) gigg LorenzoeBattistafratelliCrocefupadre,eperessoilsuoprocuratore ACCETIAAIÛ¾EU'IEENIIÀ

M. A.Bastogie Eglio .
.

. . .
Livorno Tommaso, Antonio eBattista fratelli speelate signor avvoeato FrBBCOSCO CON BEREPICIO É'INTEggggIO

Societa Generale di credito mobiliare italiano . . .

e e rello fu Pie o llo Maria fu An-

r

la v REGIA PRETÚRA DI CHIUSDINO.
Han attembre., . . . .

.
.

. .
Torino

BOULETTE a WN EERO - HImimum WN PRANCO
e a u e d fu si car aliere Dionisio Fer- y

e or F

2457 La Direzione. TRENTA e QU&RANTAmalmam a FRANCHE t sta, suppo Antonio fu Gioanniquale tario no dal 13 settembre 1865,n e Feilee Mastacebi vèdova Faiticher,

Vi si trovanogli stessi diver n come negH Stabilimenti congeneri o e
e edh pe u n la

fu Tommaso, Suppo Giuseppe fu Gio stesso, libro 17, volume 37 n° 10002
doli presso il signor TeoliloLolini,

SOCIE fÀ ANONIMA Tavola confortevole e comodi appartamenti. aan i, Suppo Maddaleña moglie per il prezzo di lire italiano 1,342
Hannodichiarato chenon intendono

PER LA VËliDITA DEI BENI DEL REGNO D' ITALIA siperfu Anton
a oo eaa onee ens Wnero llan d Ha a e

ro ere quear os ne U taec

R$NOR PROVECKLE DELLE TASSE B DEL DEMANIO
CODICE DEL RE UTAME D L'ESERCITO a gi di dm e

e

r

e

a eH a a

g) Pig ¶2A. I drea CarellofdBernardo,SuppoPietro I gnat essere erogata: i* nel pagamento
come consta da loro dichiarazione

contenente fu Gioanni, tutti proprietari residenti all'erede beneficiato signorFernandes presentata a questo tribunale nelfin,

endi¢¢ di beni demanialiantorissatadalle leggi 21agosto 1862 LEGGI, DECRETI, RECOLAM&NTI ro ISTRU2IO3I IINIS11RIALI e a u a r sen
re ital n 4 e eLt imi 66 per la returadi Chiusdino.

go 198 e 24 novembre 1864, n• 2006. swar.a s.mwa maanvans Battista tu Tommaso e croce Egidio' valiere Dionisio Fernandes, Li quattre settembre 1866.
RESSE IN REIJilIONI COLLE LEGGI DEL REGNO che sono residenti aTorino tate ed anticipatedelproprio da detto 2455 Dott. Foeum, cane,

AVVJSO D'ASTA E A COmþBÖfBER S NW

. B pubblico¾ avvertito'che alle ore 12 meridiane dimerceledì 3 ottobre LO ELENCO DELLE MALATTIE CHE DANNO LUOGO A RIFORNA^ bunale civile Susain

pressimo venturo, in una delle sale degli uftizi della Direzione provinciale prossimi,perivi addurre cause percui g•@gþgg mg ggggg
delle tasse e del demanio inPiacenza, alla presenza del signor direttore, in Il volume si vende in Palermo per Itië 2, e si spedisce,in tutto il Regno non debba in loro contraddittorio, ed f
nome enell'interesse della Società Anonima per la vendita dei beni delRegno contro valore di lire 2 20.

* in quello degli altriparticolari pure
d'Italia, sarà procedutoai pubblici ineanti, mediante pubblica gara e col si~ Ai librai si accorda sopra 10 copie il 25 per 100, e sopraß0 coile il 40 p. 100. citati e già comparsi, od in loro legit- gigggg L 10AI¾
stema dell'estinzionedella candela vergine, per Paggmdicazione definitiva al Indirizzarsi a Michele Gioro in Palermo, via San 6iuliano,n° 34. 246$ iima cóntumacia, ove rion siano, per
piglior offerentedegli stabili descritti ai numeri 2, 8, 9, dell'elencoXI, pubbli- comparire ,

in prosecuzione della m adorar.r.acaso 72a PasÍl-iak
cato gelgiornale degli annunci ufficiali della provincia di Piacenzanel giorno . causa, dichiararsi limitato il pa.
13 febbraio 1864, numero 13, i quali elenchi, insieme ai relativi documenti, 10TITHTn-PANVITTA M i '

scolo dell' Alpe di Chiavrara in terri-
trovansidepositatineglinffizidellaDirezionepredetta· EU a a xUEU UVII ws - - w'ass a torlodiRubianafralisingolicomunisti

Gli stabGi che si pongono in vendita sono i seguenti: IN UN SALUBRE LOCALE, CON VASTO CORTILE E PORTICO
t ce

unŠÊs na .
DECREfi-REIET¾1Uttfd '188

i*Iotto(ElencoXI,numero2).PossessioneBastia,postanelcomunediRot- ViaSant'Egidio,12,palazzoBateHiaFireare. <rinvernËreconforaggioproprionelk SUM,E TASSE DI RECISÍR(4SUI.LE TESSE DI30ILO
b to n ad iv ee innu s o no e st e p nÎ L'istruzione in questo Istituto comprende l'insegnamento ginnasiale, li

1 grga s ospn 'd
om vismo emTr

det is i en tomaRao frenocoinumeridimappa252,252bis,253,253bis, 6 mlt i, i B e a m n tra nel eiso aP o a tntei DECRETI REALÏ 18 AGOSTO 186Ê
24 25 256, e 2e5 , zio ; 18, 19 0 a23 i e .3E t si ee tas al p tn a ra ioLr s i u id bbl c .ka e maestri, ap An of l nu po on n e Contenenti le relative disposizioni regolamentarie.

,29,06 L'Istituto ossiede una sufliciente suppellettile per l'insegnamentodelle mentocheloroformalmentesiopponee
otto. (Elenco XI, numero 9). Possessione Centora San Siro, posta nelco.

scienze fisiche e naturali, della geografia e del disegno Uneare e topografico presuma pascolare l'Alpe suddetto, DUE FASCICOLI SEPARATI
ne

to d vil up a o t ed I 10ana o tee h n t uh m

si e o i loro genitori,
e o, o to Prokse dd fasciogo Tasse di Reggggro . , , , , L. i gg

endente, esclusii numeri di mappa 116, 119 e 120, sezione B, che furono ag- saranno cond egolarmente ad assistere ai corsi del ginnasio comunita- Elippi, che cogli altri documenti sui Id. Tasse di Boffe . . .
. . . . , go

regati ad altra possessione, divisa in dueparti,
tivo e del R. . quali gli instanti fondano la loro de

,

E distinta in catasto a Rottofreno coi numeri di mappa 100&is, 101, 102, 103, 2459 14 Direnore LUIGI MEIL• manda trovasi depositato nella can- NB. Šli EdÌtori si riservano di pubblicare fra breve e nello stesso
0 ti 11e5 9,140 41,14 ,143 e parte dei numm

(ITillô%E PER PUBBLICI PROCLMI a comparire nella via formale, avanti ee rs i.pella conionica' formato un copioso ed accurato
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